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L’a.n.t.o. riconoscente
ringrazia i Medici che,

con sensibilità generosa,
hanno collaborato

alla stesura della rivista
«DOMANI» fornendo

preziosi articoli
scientifici.

Cari Soci,
	 un saluto cordiale a tutti e a ciascuno in particolare 
con l’augurio che il 2018 soddisfi i vostri desideri ed appaghi i 
bisogni: soprattutto che Vi conservi in buona salute e serenità.
L’Associazione, dopo la breve pausa delle festività natalizie, 
ha ripreso gli incontri calendarizzati per programmare le ini-
ziative annuali incominciando a confermare quelle collaudate 
da anni che già trovano larghi consensi. Al presente tutto pro-
cede come il solito: non ci sono novità interessanti da parteci-
parvi. Mancate Voi..., le vostre idee nuove, le vostre presenze 
ai C.d.A., il vostro aiuto collaborativo indispensabile anche 
per mantenere con le Associazioni Sorelle: AVIS e AIDO dei 
rapporti fruttuosi per tutti. Perdonate la mia insistenza nel 
chiedere la vostra disponibilità, ma risponde ad una esigenza 
concreta. Ciascuno di voi è prezioso, anche dando poco del 
proprio tempo perché solo se si è in tanti si può fare molto, 
se si è in pochi poco. E questo fa bene a Voi, a quanti hanno 
vissuto la nostra avventura, a tutti.
Io mantengo la speranza che la mia richiesta “non cada nel 
nulla”. 
In occasione della Pasqua auguriamoci tutti di rinnovare il no-
stro spirito e di arricchirci di un sentimento nuovo: l’AMO-
RE per il PROSSIMO, convinto che ALCUNI, riflettendo un 
po’ sull’importanza di un gesto di generoso altruismo, siano 
invogliati a mantenere viva, attiva e rinnovata questa ASSO-
CIAZIONE, che ha delle finalità di grande utilità non solo per 
trapiantati e trapiantandi, ma per tutti.
Chi decidesse di “farsi avanti” ci contatti per avere informa-
zioni precise e poi … felice apra il suo cuore ai bisogni degli 
altri.

Con vicinanza e cordialità.
Il vostro Presidente.

Arturo Mascardi
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Assemblea annuale ordinaria
Domenica 15 Aprile 2018

Caro associato/a,
sei invitato a partecipare alla nostra

Assemblea Ordinaria Annuale,
che avrà luogo presso la «Sala Convegni»

della Fondazione Poliambulanza Istituto Ospedaliero
Brescia - Via Bissolati, 57 come da programma.

PROGRAMMA DELLA GIORNATA
ore 9,30-9,45: Accoglimento associati

ore 9,45-10,00: Saluti del Presidente

ore 10,00-11,00: Presentazione e approvazione del Bilancio
Consultivo 2017 e del Bilancio Preventivo 2018
Relazione sulle attività svolte nel 2017 e preventivate nel 2018

ore 11,00-11,45: Santa Messa

ore 12,00-13,00: Rinfresco

Ricordati di noi con il
5 per mille

inserendo nella casella della dichiarazione 
dei Redditi il nostro Codice Fiscale:

98041980172
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L’Alfa 1 antitripsina fa ritorno a casa
con le associazioni onlus
«Friends Raising» e «Alfa 1 antitripsina»
Mi chiamo Francesco e ho dedicato più della 
metà della mia vita allo studio di una proteina, 
l’Alfa-1-antitripsina, e  in questi giorni l’ho “ri-
portata” a casa dopo avere promosso, in un in-
contro tenutosi a Brescia il 12 Dicembre 2017, il 
gemellaggio tra l’Associazione “Friends Raising 
ONLUS”   fondata nel 2017 a Cosenza insieme ai 
miei compagni di scuola, e l’”Associazione Na-
zionale Deficit di Alfa-1-Antitripsina” costituita 
a Brescia nel 2001.

I Presidenti delle due Associazioni: Prof. France-
sco Callea e Sig.ra Nuccia Gatta

“Friends Raising ONLUS” è nata per supporta-
re la scuola di Specializzazione in Anatomia Pa-
tologica a Mwanza, la seconda più grande città 
della Tanzania, dove lavoro e insegno presso la 
locale Facoltà di Medicina dal 1999. 
Vi chiederete il perché di una scuola di specia-
lizzazione in Tanzania? Sono i numeri a parlare: 
in Tanzania vi sono solo 22 anatomo-patologi 

per una popolazione di 53 milioni di abitanti, e 
i campioni chirurgici vengono per lo più smal-
titi senza poter effettuare l’esame istologico. A 
Mwanza inoltre, quella che era una carenza cri-
tica – comune a tutto il Continente Africa - è ora 
diventata una vera emergenza simile a malaria, 
AIDS,  tubercolosi,  malnutrizione, mortalità in-
fantile, crescente numero di tumori. 
Ma perché una carenza, una criticità può acqui-
stare la dimensione di un’emergenza?
Negli ultimi due anni, grazie a sforzi enormi da 
parte dell’ ”Associazione Italiana Vittorio Tison”, 
di cui sono uno dei fondatori, e dell’ “Istituto On-
cologico Romagnolo”, è stato attivato un grande 
Centro Oncologico dotato di Oncologia Medica, 
Radioterapia e, presto, di Medicina Nucleare. Le 
terapie oncologiche  dipendono largamente dal-
le diagnosi istologiche, che devono essere tem-
pestive e clinicamente contributive.  Senza un 
numero sufficiente di patologi di moderna impo-
stazione ogni sforzo andrebbe vanificato, perché 
i malati di cancro non potrebbero avere accesso 
alle terapie mirate, che ora sono disponibili e che 
si stanno dimostrando tanto efficaci nel mondo 
occidentale.
Nei mesi di Gennaio e Febbraio 2018, in veste 
sia di Docente della Scuola di Specializzazione 
e di Presidente di “Friends Raising ONLUS”,  
ho svolto una “missione in Tanzania” e ho tenu-
to una serie di   conferenze a Mwanza, Dodoma  
-nuova capitale del paese - e a Dar es Salaam, per 
illustrare gli scopi, il modello organizzativo della 
scuola, la composizione del corpo docenti fatto 
da eminenti patologi Italiani, americani, austra-
liani, tutti “Amici” che hanno condiviso il pro-
getto ed assicurato la loro partecipazione, sia a 
tempo pieno che a rotazione, su base volontaria.
A Mwanza, alla fine delle presentazioni, le auto-
rità hanno commentato l’istituzione della Scuola 
e le sue prospettive  con queste parole: ”Questo è 
per noi un giorno benedetto”!
Dopo la presentazione della Scuola di Specializ-
zazione, ho introdotto una speciale lettura sull’ 
<Origine delle razze e distribuzione geografica 
del deficit di alfa-1-antitripsina nel mondo>, ed 
ho  spiegato le ragioni per le quali al primo spe-
cializzando sarà affidata una tesi rivolta a rispon-
dere alla domanda: ”Esiste il deficit di Alfa-1-an-
titripsina in Tanzania?”
Gli argomenti inediti hanno sollevato molta cu-
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riosità ed interesse, poichè la Tanzania ha molte 
peculiarità:
• è il luogo dove sono state trovate le prime trac-
ce dell’uomo sulla terra (Homo habilis, Homo 
ergaster, Homo sapiens); 
• dalla Tanzania sono partite le migrazioni dei 
primi uomini  verso  le altre terre del pianeta;  
• il gene dell’Alfa-1 è un gene altamente conser-
vato.
E' quindi del tutto verosimile che,  nelle mi-
grazioni originatesi dalla Tanzania, l’uomo si 
sia portato dietro le mutazioni del gene dell'Al-
fa-1-antitripsina, trovate negli altri quattro conti-
nenti e che sono causa di gravi malattie, prima di 
tutto la cirrosi epatica. 
Se questa ipotesi venisse confermata  costitui-
rebbe un' ulteriore supporto antropologico alle 
teorie migrazionistiche conosciute come “out of 

Africa”  e, nello stesso tempo, consentirebbe di 
trovare una causa a  tante  cirrosi epatiche, così 
frequenti in quel paese, e che al momento sono 
considerate criptogenetiche (senza una causa 
nota).
Come affermavo nella introduzione, ho dedicato 
più della metà della mia vita allo studio di questa 
proteina e ne ho introdotto la diagnostica in Ita-
lia, proprio a Brescia ai primi degli anni ’80. Ora, 
con lo studio concepito per la Tanzania,  si può 
dire che la proteina abbia intrapreso il cammino 
“a ritroso” per tornare in quell’area del mondo  
dove è originariamente comparsa e da dove si è 
poi diffusa  in tutte le altre terre emerse.
Ma vi sono  altre  ragioni  storiche ed  affettive 
dietro  il progetto di “Friends Raising ONLU-
S”:Il primo trapianto epatico pediatrico è stato 
effettuato negli anni ‘60 negli Stati Uniti su un 
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bambino affetto da cirrosi epatica dovuta proprio 
ad una mutazione dell’Alfa-1-antitripsina e que-
sto articolo è  rivolto a “Domani”, la rivista se-
mestrale dell’A.N.T.O (Associazione Nazionale  
Trapiantati Organi) di Brescia, ai cui  promotori 
e associati sono legato dal tempo in cui dirigevo 
l’Anatomia Patologica di Brescia.
Da loro, in particolare da Angelo, mio pasticciere 
preferito e fotografo ufficiale delle due Associa-
zioni, ho imparato molte delle cose che ho tra-
sferito in Africa attraverso i progetti umanistici/
umanitari  e che sono espresse,  seppure in modo 

telegrafico, in questo rapporto sulla “missione in 
Tanzania” appena conclusa: 
• non esistono razze diverse ma una sola, il ge-
nere umano; 
• si può ricominciare a vivere; 
• nella cosiddetta terza età comincia la giovinez-
za della vecchiaia; 
• il gemellaggio tra più ONLUS rafforza la soli-
darietà e rappresenta  una bellissima risposta alle 
chiamate da parte degli “Amici”! 

Prof. Francesco Callea
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Ricordo del prof. Andrew Burroughs

Il 15 marzo 2018 ricorre il 4° anniversario 
della morte del Prof. ANDREW BURROU-
GHS: eminente studioso di fama mondiale 
di Epatologia. Tutti i medici e le persone, 
che hanno avuto l’opportunità e il piacere di 
conoscerLo o di fruire delle Sue eccellenti 
prestazioni professionali, Lo ricordano con 
infinita stima e riconoscenza. Il dott. Leone 
Galbardi Gli è particolarmente grato perché 
è stato Andy l’epatologo, che ha efettuato i 
suoi due trapianti di fegato.
Segue un’intervista fatta al Professore, che 
evidenzia, oltre gli aspetti professionali, 
quelli umani:

Che cosa ti ha fatto decidere a diventare 
Epatologo?
L’opportunità di lavorare presso il RFH di 
Londra con Dame S. Sherlock che è stata 
mia tutor e mia grande Maestra.

Quale ricerca Ti ha più influenzato?
Lo studio della paracentesi per ascite di un 
gruppo di Barcellona. Hanno adattato una 

vecchia metodica alla prassi quotidiana, ab-
bassandone la morbilità di tale esecuzione e 
riducendo i tempi dei ricoveri.

Quali le Tue migliori scoperte?
In primis la somiglianza dei sintomi tra ste-
atosi epatica acuta della gravidanza e pre-
clapsia; poi la preponderanza statistica delle 
nascite maschili in steatosi epatica ac. che 
ora sappiamo avere una base genetica.

Qual è l’errore più grande?
Non avere pubblicato i nostri trial sulla scle-
roterapia a lungo termine (ben 15 anni).

Il più grande rimpianto?
Non aver scritto la mia tesi di laurea sull’iper-
tensione portale.

Come ti rilassi?
Con i miei figli e con la filatelia.

Sport preferito?
Rugby.

Il tuo posto ideale al mondo?
Ovunque senza telefono.

Film preferito?
BladeRunner.

Che auto guidi?
Punto sporting.

Miglior giocattolo elettronico?
Tendo ad evitarli.

Che libro stai leggendo?
‘1066 Le tre battaglie’. 
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Elisa Gierotto aveva 34 anni ed abitava a Fuci-
ne di Darfo. Era una giovane: solare, buona con 
tutti e disponibile: madre di Matteo (7 anni) e 
di Martina (4 anni). Il suo carattere generoso e 
cattivante le aveva guadagnato larga stima fra la 
sua gente. Purtroppo un destino crudele l’ha atte-
sa sulla soglia di casa nel pomeriggio di martedì 
12 dicembre, vigilia della notte di S. Lucia: la 
sua auto, lasciata spenta sul vialetto, l’ha travol-
ta schiacciandola fra il muretto e il cancello. A 

Addio al sorriso di Elisa.
«Questa morte ci spezza il cuore»

nulla valsero le corse verso il Civile di Brescia di 
soccorritori numerosi e pronti: le ferite riportate 
nell’incidente e il lungo arresto cardiaco l’hanno 
gettata in un tunnel senza luce lungo nove giorni, 
in cui non ha mai dato un minimo segnale di vita, 
e poi il filo sottile che la teneva ancora legata a 
questo mondo, si è spezzato per sempre. Ma il 
miracolo della vita continuerà nelle persone, che 
hanno ricevuto il dono dei suoi organi, grazie al 
coraggio e all’altruismo dei Suoi Famigliari. 
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Il Civile, spinto dalla generosità effettua
il primo prelievo di cuore fermo.

Tratto dal Giornale di Brescia del 21.XII.’17
L’intervento.
Per la prima volta a Brescia è stato effettuato un 
prelievo multi organo a cuore fermo. Molte per-
sone da oggi vivono grazie alla grande generosità 
di Elisa e dei suoi famigliari che ieri, alla notizia 
del decesso della giovane donna, hanno insistito 
per la donazione degli organi. Questo malgrado 
il cuore di Lei si fosse fermato.
In questi casi, vengono prelevati cornee e tessuti, 
anche se per legge è possibile prelevare gli or-
gani sia a cuore fermo, sia in assenza di attività 
elettrica del cervello. Quest’ultima è la modalità 
maggiormente seguita, perché il prelievo a cuore 
fermo, dopo l’accertamento legale della morte, 
richiede una straordinaria qualità clinica ed or-
ganizzativa dell’ospedale e degli specialisti coin-
volti. 
Infatti si è reso necessario ricorrere alla circola-
zione extracorporea post – mortem per mantene-
re la perfusione e la qualità degli organi per il 
trapianto.

Il prelievo multi organo è stato possibile grazie 
all’impegno di cardiochirurghi, emodinamisti, 
chirurghi vascolari e rianimatori. Con loro la co-
ordinatrice aziendale di donazione e prelievo. 
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Associazione Nazionale
Trapiantati Organi e tessuti
9-10 dicembre 2017 - 20º Raduno ATO Puglia
Il 9 e 10 dicembre ’17 il Presidente A.N.T.O. 
Mascardi e il Vice Manenti hanno partecipato al 
Convegno promosso dall’ATO – PUGLIA insie-
me alle Associazioni di Volontariato nazionali: 
Federazione LIVER POOL e Confederazione 
FORUM.

La presentazione dell’iniziativa è avvenuta Saba-
to 9 dicembre alle ore 21 presso “Casa Isabella” 
– San Basilio – Mottola (TA) dove, dopo l’acco-
glienza dei Relatori e degli Ospiti, è stata consu-
mata la cena sociale.

Il giorno successivo, dopo l’apertura – lavori e la 
presentazione del programma alla presenza del 
Direttivo Regionale e Comunali, si è entrati “nel 
vivo” del tema trapianto partendo dallo “STATO 
DELL’ARTE DELLA TRAPIANTOLOGIA PU-
GLIESE” sapientemente illustrato da luminari di 
provata esperienza.

Sono stati poi forniti dati importanti sui: 
a) traguardi raggiunti, 

b) le possibili complicanze ed eventuali soluzio-
ni,
c) e le patologie correlate.

Il tutto esposto con la massima chiarezza e preci-
sione scientifica da relatori molto esperti.

In chiusura i Presidenti del FORUM e del LIVER 
POOL hanno precisato il ruolo e gli OBIETTIVI 
delle varie Associazioni.

Fra gli invitati a TESTIMONIARE anche il no-
stro Vice presidente Ermanno Manenti, che ha 
fatto il suo intervento come Campione Mondiale 
di Ciclismo per trapiantati.

Alle ore 14.00 è seguito il pranzo sociale con in-
terventi: culturali, musicali e la consegna degli 
attestati ai Famigliari dei Donatori intervenuti. 
E poi il rientro... Per Arturo ed Ermanno è stata 
un’esperienza molto positiva, ricca di preziose 
informazioni e carica di motivi fortemente emo-
zionanti. 
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In questo contesto Antonio Maria Masia ha pre-
sentato il libro “VI DARO’ UN CUORE NUO-
VO”: opera di GIAMPIERO MACCIONI.
Si tratta di una lettura interessante e piacevole, 
che si legge d’un fiato e presenta le caratteristi-
che del romanzo, non di un’autobiografia.
Ci sono pagine avvincenti ed emozionanti che 
coinvolgono in una vicenda personale e familiare 
che poi, alla fine, diventa anche nostra.
Lo scrittore ha dato vita a questa sua opera senza 
alcun intento letterario, ma con il preciso scopo 
di rendere: a se stesso, alla sua famiglia e a noi 
tutti una testimonianza e una verità.
Questo suo vissuto, carico di sofferenze fisiche e 
morali, ha sempre trovato conforto in certi valori, 
che gli hanno tenuta viva la speranza di vincere 
la sua battaglia.
Mai gli è mancata la fede in Dio, negli uomini e 
negli amici che, gli hanno dato una carica spiri-
tuale nuova.
Il suo rapporto con la famiglia per lui è stato “tut-
to”: qui ha sempre trovato le condizioni per rilas-
sarsi e persone con cui confidarsi e confrontarsi 
per trarne sollievo.
E poi il suo grande coraggio e la sua determi-
nazione: tutti requisiti che egli ritiene abbiano la 
loro sede nella “mente” e nell’”anima” (non no-
mina mai il cuore). 

Ventesimo raduno ATO - Puglia
Testimonianza e una verità

Sono proprio queste forze che gli hanno fruttato 
la vittoria finale e gli hanno permesso di ripren-
dere “in mano” con fiducia tutte quelle attività 
altruistiche di carattere socio – culturale che già 
avevano caratterizzato la sua vita antecedente il 
trapianto e che per Giampiero sono una ragion di 
vita anche dopo il trapianto.
Questa storia merita di essere letta perché il pro-
tagonista – scrittore, anche nei momenti più bui, 
non cessa di affiancare i più deboli, di “dar voce” 
ai loro diritti sottolineando sempre in modo di-
screto e rispettoso, ma con spirito costruttivo, 
anche le inefficienze riscontrate nell’ambiente 
ospedaliero al fine di ottenere interventi miglio-
rativi a vantaggio dei poveri, ma anche di tutti 
noi. 
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L’insufficienza renale è quella condizione in cui 
i reni non riescono più a svolgere la funzione di 
regolazione dell’equilibrio idrico e salino, con 
l’eliminazione di acidi e scorie dall’organismo.

Si distingue tra insufficienza renale acuta e in-
sufficienza renale cronica. La differenza sta nel-
le tempistiche d’insorgenza e permanenza della 
condizione.

Quando l’insufficienza renale si sviluppa rapida-
mente, infatti, si parla di “acuta” e a volte letale, 
se non trattata in tempo. Quando invece l’insuffi-
cienza renale si sviluppa lentamente (nel corso di 
mesi o anni), viene definita come cronica.

Mentre molti individui non riconoscono i segni 
perché alcuni sintomi dell’insufficienza renale 
sono attribuiti ad altre condizioni, altri segnali, 
da ricondurre a malattie renali, sono più evidenti. 
Una diminuzione della produzione di urina, che 
potrebbe indicare una condizione di blocco re-
nale, per esempio, è un segno immediatamente 
riconoscibile che può indurre il paziente ad allar-
marsi e consultare il medico.

Disturbi ai reni?
I campanelli di allarme.

Fattori di rischio sono pressione alta (ipertensio-
ne), diabete, storia familiare di insufficienza re-
nale, età superiore a 60 anni.

Soggetti che presentano questi fattori di rischio 
dovrebbero eseguire, una volta all’anno, i test di 
laboratorio specifici per scongiurare malattie a 
carico dei reni, come insufficienza renale acuta o 
insufficienza renale cronica

Nonostante l’unico modo per sapere con certezza 
se si hanno malattie renali sia quello di eseguire 
esami del sangue, è possibile riconoscere dei se-
gnali che, dunque, non vanno sottovalutati.

10 segnali di insufficienza renale.
Ecco 10 segni di insufficienza renale, che sa-
rebbe bene non trascurare:

1) Stanchezza. Un grave riduzione della funzio-
ne renale può causare un accumulo di tossine e 
impurità nel sangue. Ciò può causare astenia, de-
bolezza e incapacità di concentrazione. Un’altra 
complicazione della malattia renale è l’anemia, 
che può causare debolezza e affaticamento.
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2) Difficoltà a dormire. Quando i reni non filtra-
no correttamente, le tossine non vengono espul-
se attraverso l’urina, ma rimangono nel sangue. 
Questo può rendere difficile dormire.

3) Pelle secca e prurito. I reni sani rimuovono 
rifiuti e liquidi in eccesso dal corpo, contribui-
scono alla formazione di globuli rossi, aiutano a 
mantenere le ossa forti e a mantenere la giusta 
quantità di minerali nel sangue. 
Pelle secca e prurito possono essere un segno che 
i reni non sono più in grado di mantenere il giu-
sto equilibrio di minerali e sostanze nutritive nel 
sangue.

4) Necessità di urinare più spesso. Se si sente il 
bisogno di urinare più spesso, soprattutto di not-
te, questo può essere un segno di malattia rena-
le. I filtri renali danneggiati possono causare un 
aumento del bisogno di urinare. A volte, questo 
può anche essere un segno di un’infezione delle 
vie urinarie o ingrossamento della prostata negli 
uomini.

5) Sangue nelle urine. I reni sani non permetto-
no il passaggio di globuli rossi nelle urine ma, 
quando i filtri del rene sono stati danneggiati, le 
emazie possono bypassare il filtro renale passan-
do nelle urine. Oltre alla segnalazione malattie 
renali, la presenza di sangue nelle urine può esse-
re indice di tumori, calcoli renali o infezioni delle 
vie urinarie.

6) Urina schiumosa. Quando l’urina risulta 
schiumosa può indicare la presenza di proteine 
(proteinuria). 
Questa schiuma può apparire come la schiuma 
che si vede quando si montano le chiare d’uovo, 
infatti, così come nelle uova, anche nelle urine si 
potrebbe trovare l’albumina.

7) Gonfiore persistente intorno agli occhi. La 
presenza di proteinuria è un segno precoce che 
filtri dei reni sono stati danneggiati, permettendo 
la perdita di proteine nelle urine. 
Il gonfiore intorno agli occhi può essere dovuto 
al fatto che i reni stanno perdendo grandi quantità 
di proteine attraverso le urine.

8) Le caviglie e i piedi sono gonfi. La diminuzio-
ne della funzione renale può portare a ritenzione 
idrica che causa gonfiore alle caviglie e ai piedi. 
Il gonfiore alle estremità inferiori può anche es-
sere un segno di malattie cardiache, malattie del 
fegato e problemi cronici alle vene delle gambe.

9) Scarso appetito. Un accumulo di tossine de-
rivanti dalla ridotta funzionalità renale potrebbe 
esserne la causa.

10) Crampi muscolari. Gli squilibri elettrolitici 
possono derivare dalla funzione renale compro-
messa. Ad esempio, bassi livelli di calcio e fo-
sforo possono contribuire alla manifestazione di 
crampi muscolari. 

Emodialisi, la rivoluzione parte da Trento. Si chiama Dharma è grande come un trolley.
I due trentini Hartmann e Giordano dopo le rispettive esperienze alla World Health Organization, alla 
Nato e alla Nasa hanno lanciato il progetto che potrebbe rivoluzionare parte del sistema sanitario. Ora 
(dopo 42 brevetti e tanta attività di laboratorio) parte la fase di sperimentazione negli ospedali di Trento 
e di Genova. La macchina per la dialisi pesa solo 8 kg, è trasportabile e autosufficiente
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Donazione organi, Lombardia al top:
a Bergamo già 4.366 consensi.
Con 574 mila consensi la Lombardia
guida la classifica delle manifestazioni di volontà positive

Lombardia dal cuore grande: 574mila lombardi 
hanno dato il consenso alla donazione di orga-
ni, 80mila in più rispetto a febbraio dello scorso 
anno, su 2 milioni e 325mila a livello nazionale. 
Generosità e altruismo che possono offrire a tan-
te persone, che soffrono e hanno bisogno di un 
trapianto di organi, la speranza di continuare a 
vivere serenamente. E in questa gara di solida-
rietà è la Lombardia a guidare la classifica delle 
manifestazioni di volontà positive, espresse nelle 
sedi anagrafiche dei Comuni, Aziende sanitarie e 
Aido (Associazione italiana per la donazione di 
organi, tessuti e cellule), che rappresentano circa 
un quarto del totale nazionale. Al secondo posto 
c’è l’Emilia Romagna con 312mila pareri favore-
voli (+50mila in un anno), seguita dal Veneto con 
282mila (+30mila in un anno). È questa la foto-
grafia scattata dal Sistema Informativo Trapianti 
con dati aggiornati al 4 gennaio 2018.
ATS E AIDO: MILANO, BRESCIA E BERGA-
MO LE PIÙ SOLIDALI
Le province nelle cui Aziende sanitarie sono sta-
ti registrati il maggior numero di consensi sono 
Milano, con oltre 7mila consensi, mille in più in 
un anno, Bergamo con 1.584 e Brescia con 1.567. 
Il dato più rilevante è che su 18mila manifesta-
zioni di volontà espresse nelle Ats l’86 per cento 
si è detto favorevole alla donazione. I lombardi 

iscritti all’Aido, poi, sono 402.585, un terzo del 
totale italiano, con la sola provincia di Milano 
che ha 95mila iscritti, seguita da Bergamo con 
80mila, Brescia con 55mila, Monza e Brianza 
con 35mila e Varese 30mila.

SOLIDARIETÀ IN COMUNE, CONSENSI 
RADDOPPIATI
Una particolare attenzione va poi riservata al 
progetto “Una scelta in Comune”, avviato l’11 
gennaio 2016, grazie all’adesione del Comune di 
Milano al Protocollo d’Intesa tra Regione Lom-
bardia e Centro nazionale trapianti, Federsani-
tà-Anci, Anci Lombardia, Associazione italiana 
per la donazione di organi (Aido) e Associazione 
north italian.
Il programma, che consente di inserire la pro-
pria manifestazione di volontà post mortem nella 
carta d’identità, ha dato un nuovo impulso alla 
raccolta dei consensi in Comune. Gli ultimi dati 
sono più che positivi con le manifestazioni di 
volontà favorevoli a livello nazionale sono quasi 
raddoppiate: da 420mila a 817mila. La Lombar-
dia è passata da 85mila a 156mila, l’Emilia Ro-
magna da 87mila a 137mila e il Veneto da 17mila 
a 46mila.
Il primo Comune d’Italia per numero di dichia-
razioni registrate è Roma con 106.649 dichiara-
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zioni (di cui 79.074 consensi e 27.575 opposizio-
ni), seguito da Milano con 43.383 dichiarazioni 
(35.414 consensi e 7969 opposizioni) e da Bolo-
gna con 34.452 dichiarazioni (32415 consensi e 
2037 opposizioni).
In Lombardia, i Comuni che hanno registra-
to maggiori consensi sono Milano, Brescia con 
8.962 dichiarazioni (7524 consensi e 1438 oppo-
sizioni) e Bergamo con 4630 dichiarazioni (4366 
consensi e 264 opposizioni). Sono però i picco-
lissimi centri abitati della Lombardia a vincere 
la “gara di solidarietà”: ben 94 Comuni hanno 
registrato il 100 per cento dei consensi sulle di-
chiarazioni presentate.
NEL 2017: 3900 TRAPIANTI ITALIA E 9107 
IN LISTA D’ATTESA
Il trapianto di organi oggi è un programma tera-

peutico consolidato con una qualità in Italia tra le 
migliori a livello europeo: la percentuale di so-
pravvivenza, a cinque anni dal trapianto, oscilla 
mediamente tra l’80 e il 90 per cento.
“Soltanto continuando ad agire in questa ma-
niera – ha spiegato Silvana Crepaldi, presiden-
te dell’Aido della provincia di Milano – avremo 
una concreta possibilità di abbattere le liste d’at-
tesa per i pazienti in attesa di un organo per poter 
continuare a vivere. Ad oggi sono 9107 le perso-
ne in lista d’attesa che soffrono – ha proseguito 
– e i trapianti che ogni anno si riescono a fare 
sono sempre un numero troppo basso. Il 2017 si 
è chiuso con oltre 3900 trapianti, di cui 400 circa 
tra viventi. I dati definitivi saranno disponibili a 
marzo, ma il trend stabilizzato negli ultimi anni è 
di circa 3mila interventi”. 

Sistema Informativo Trapianti

Nel 2016 sono stati segnalati:
2.488 donatori
3.417 trapianti

285 trapianti da vivente

Al 23/02/2018:
9.089 persone sono in lista d’attesa

2.431.675 cittadini hanno espresso il loro consenso alla donazione di 
organi:

156.288 mediante registrazione presso le ASL
919.866 mediante registrazione presso i Comuni

1.355.521 mediante iscrizione all’A.I.D.O.

Le cifre di queste pagine si riferiscono alle informazioni che i centri
di coordinamento e le ASL hanno inserito fino a ieri nel

Sistema Informativo Trapianti. Si avverte, pertanto,
che eventuali ritardi nell’aggiornamento dei dati possono far risultare 
le cifre di cui sopra in difetto rispetto all’attività effettivamente svolta.

Contattip er informazioni sul SIT scrivi a:  
assistenza.cnt@iss.it

Link: www.iss.it
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Dal 17 al 24 giugno 2018 per la prima volta in Italia a Cagliari si svolgeranno i Cam-
pionati Europei per trapiantati e dializzati. Con grande entusiasmo desidero parteci-
pare a questa manifestazione che sarà un’occasione importante per promuovere e 
sensibilizzare la donazione di organi. Correrò in casa e sicuramente farò il possibile 
per garantire una bella prestazione.  Se così non sarà, potrò sempre dire “io c’ero”

Ermanno Manenti

ERRATA CORRIGE

Sulla rivista «DOMANI» n°48 dell’ottobre 2017 nell’articolo “Il trionfo di Erman-
no a Malaga” è stato erroneamente omesso il seguente periodo, riscritto per 
dovere di chiarezza:

«La seconda gara è dello stesso giorno di pomeriggio. Fu una gara a cronome-
tro a squadra su un percorso di 20 km. Qui meritò un’altra medaglia di bronzo».
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L’A.N.T.O. alla commemorazione
dei donatori AIDO
Con immenso piacere l’A.N.T.O. ha accolto l’in-
vito del Gruppo Comunale AIDO «Giuseppe 
Pavia» di Leno di partecipare alla cerimonia di 
Commemorazione dei Donatori Lenesi.
Per l’A.N.T.O. hamnno presenziato con il labaro 
i consiglieri Angelo Prandelli e Ivano Saletti. La 
giornata è stata densa di avvenimenti: dalla Santa 
Messa con le Associazioni locali e i bambini del-
la scuola Primaria di Leno, che hanno letto i loro 
pensieri sulla donazione, al corteo con le autorità 
fino al monumento AIDO, dove sono state recita-
te le preghiere del Donatore e del Trapiantato ed 
è stato deposto un mazzo di fiori a ricordo. Per 
riprendere le parole della presidente del Grup-
po Comunale Giulia Beschi: «Nel 2017 a Leno 
abbiamo avuto due Donatori. Sono tanti? Sono 

pochi? Non sta a noi dirlo: per la nostra Associa-
zione è sufficiente sapere che questi famigliari, 
nel momento di maggior dolore, hanno pensato 
di donare una speranza a chi, per loro sconosciu-
to, si trovava in condizioni di salute tali da dover 
attendere un trapianto di organo.
Se questi «sì» hanno alleviato la sofferenza di al-
meno una della circa diecimila persone che ogni 
anno, mediamente, sono in lista d’attesa per un 
trapianto, la nostra missione associativa è com-
piuta, e ne traiamo nuovo slancio per continuare, 
seppure a fatica e tra mille difficoltà».
Quale migliore occasione, per noi Trapiantati, di 
testimoniare il ritorno alla vita e di ringraziare i 
famigliari dei Donatori, ringraziando idealmente 
ognuno il proprio donatore sconosciuto.
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I Kayaker sul Sebino: un’esperienza positiva
Il 19 maggio 34 kayaker sono partiti da Iseo. Du-
rante il percorso se ne sono aggregati altri kaya-
ker per arrivare ad un numero di 40, più due par-
tecipanti che hanno fatto il percorso a piedi lungo 
le coste del lago Sebino, toccando tutti i Comuni.
La manifestazione si è svolta per i primi due 
giorni con alternanza di meteo, ma con grande 
spirito di partecipazione.
Durante le varie soste ci siamo fermati a Marone 
presso il lido Ops, per poi ripartire alla volta di 
Pisogne dove ci hanno accolto l’Assessore allo 
sport e il gruppo di Canneto. La sera abbiamo 
con loro cenato al ristorante Naet, per poi recarci 
a dormire al campeggio Eden.
La mattina seguente, proseguendo per la costa 
bergamasca, come da programma, ci siamo recati 
a Riva di Solto.
Qui con gratitudine siamo stati accolti dal Vice-
sindaco e abbiamo fatto sosta-pranzo, presso il 
ristorante Trenta Passi.
Siamo arrivati a Montisola per sosta notturna, qui 
abbiamo cenato presso il lido Blue Lake e passa-
ta la notte, siamo ripartiti per la costa bergamasca 
in direzione Sarnico.
Siamo stati ospiti in questo bellissimo Comune 
presso il gruppo di kayak locale, pranzando con 
loro, e poi, nel pomeriggio, siamo ripartiti alla 
volta di Iseo, dove ci hanno accolti le autorità 
della associazione anto e con piacere anche l’as-
sessore dello sport di Pisogne oltre tutti gli amici 
del lido Sassabanek.
Dobbiamo segnalare con rammarico che solo 
Pisogne e Riva di Solto hanno accolto il nostro 
invito, inviando i propri rappresentanti che han-
no incontrato i partecipanti arri-
vati da tutta Italia. Segnalo inol-
tre che il Comune di Iseo ci ha 
aiutato con la serata informativa 
del giro svoltasi la settimana pri-
ma della partenza. Il Comune di 
Montisola ci ha ospitato nel suo 
bellissimo territorio e ringrazio 
Riva di Solto, Sarnico, Marone 
che hanno risposto positivamen-
te all’accoglimento dei kayaker. 
Ci auguriamo, se riusciremo il 
prossimo anno ad organizzare il 
secondo giro del lago in kayak, 
di vedere più rappresentati Co-
munali al nostro passaggio.
Un grande ringraziamento va 
alla Navigazione laghi, che ci ha 
traghettato il materiale gratuita-

mente, con grande spirito di solidarietà, e all’au-
torità di bacino, che ha fornito materiale informa-
tivo del lago. Grazie di cuore.
Un pensiero di riconoscenza all’associazione 
anto, che ci ha permesso di portare questo mes-
saggio importante e di grande rilevanza sociale. 
un grande grazie al dott. Leone Galbardi e a Lau-
ra Perazzi, al loro gentile Presidente e a tutti i 
trapiantati intervenuti.
Ricordiamo che la manifestazione era di caratte-
re solidale e divulgativo sulla donazione organi e 
vedeva nelle varie soste, un incontro con trapian-
tati e, nel contesto, si ascoltavano le loro storie 
di vita.
Non voglio con questa mia tediare nessuno, ma 
ritengo importante che queste manifestazioni 
vengano sostenute dai Comuni e dai loro rappre-
sentanti, ma non solo per il messaggio che esse 
divulgano, ma anche perché il nostro giro è stato 
a tutti gli effetti: solidale, turistico e sportivo.
Un ultimo, ma non meno importante ringrazia-
mento va ai gruppi di: Sarnico kayak, Canneto 
Pisogne, lido Sassabanek e ATLS di Iseo e alla 
Guardia Costiera Ausiliaria: tutti grandi nel de-
dicarsi per un unico intento, divulgare il mes-
saggio sulla donazione e far conoscere il lago di 
Iseo. Un grande grazie va ai veri protagonisti i 
kayaker, che hanno svolto in tre giorni 65 km con 
meteo non favorevole, con caparbietà, tenacia e 
spirito di gruppo. Grazie grazie, grazie.

Ringrazio tutti e auguro buon lavoro.
Presidente 1crk360 Salò.

Paolo Soncina
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il

Rievocazione Storica del
Prodigio

concesso ai Tagliunesi
nel 1780 dalla

TEATRO COMUNALE
PIETRO MICHELETTI

VIA VITTORIO EMANUELE II
TRAVAGLIATO (BS)

con il Patrocinio ed
il contributo della

CITTÀ
DI TRAVAGLIATO

(Associazione Nazionale
Trapiantati Organi)

ASSOCIAZIONE

LIRICO TEATRALE

CORO
“S. PIETRO APOSTOLO”

TAGLIUNO (BG)

27 OTTOBRE
ore 21,00

S A B A T O

INGRESSO LIBERO
IL RICAVATO SARÀ UTILIZZATO PER LA RICERCA SCIENTIFICA.
GLI ORGANIZZATORI SI RISERVANO EVENTUALI CAMBIAMENTI QUALORA
SI RITENESSERO NECESSARI PER IMPREVISTI.
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Per i servizi sociali dei lavoratori e dei cittadini
Il Patronato ACLI nasce oltre 60 anni fa come espressione concreta delle ACLI (Associazio-
ni Cristiane Lavoratori Italiani) per difendere, promuovere e assistere i lavoratori e i cittadini 
nel rapporto con gli Istituti assicuratori (INPS, INAIL, INPDAP ecc.) e le Aziende sanitarie 
locali del S.S.N. nell’ottenimento di tutte le prestazioni previdenziali, assistenziali e risarcito-
rie a seguito di infortunio sul lavoro o malattia professionale.
Oltre a tali attività, il Patronato ACLI svolge, senza scopo di lucro, attività di informazione, 
servizio e assistenza tecnica, in italia e all’estero, per diffondere tra i cittadini la conoscenza 
sulle normative vigenti in materia di sicurezza sociale e del lavoro, previdenza, invalidità civi-
le, lavoro, immigrazione, risparmio previdenzial, diritto di famiglia e delle successioni.
All’interno del Patronato particolare attenzione è riservata ai temi della salute e della disa-
bilità. Tramite lo specifico Sportello Socio-sanitario di Brescia, infatti, si offre assisenza 
nei seguenti ambiti: invalidità/inabilità INPS, invalidità del pubblico impiego, invalidità civile, 
cecità civile, sordomutismo, indennità di accompagnamento, Legge 68/99, Legge 104/92 e 
benefici per invalidi, consulenze medico-legali, infortuni e malattie professionali INAIL.
Tale Sportello si avvale dell’opera di uno staff specializzato costituito da operatori, medi-
ci legali, avvocati che offrono assistenza e consulenza dalla presentazione della domanda 
all’Ente competente, fino all’eventuale contenzioso giudiziario.

Per informazioni più dettagliate relative alle attività del Patronato:
Patronato ACLI di Brescia - Via Corsia, 165 - Tel. 030 2294011 - brescia@patronato.acli.it

da lunedi a giovedi 8,30-12,00 / 14,30-17,00 - venerdi 8,00-14,00 - sabato 8,30-11,30

Il Centro Servizi per il Volontariato si è trasferito nella nuova sede in Via Salgari 43/B a Bre-
scia, nuovi uffici per rendere più efficienti i servizi che vengono offerti alla vivace e sempre 
più attiva realtà delle organizzazioni di volontariato ed associazioni bresciane.

Centro Servizi
per il Volontariato
Via Salgari, 43/B
25125 Brescia

Tel. 030 3775087
Fax 030 43883

info@bresciavolontariato.it
www.bresciavolontariato.it

La nuova sede dispone di un ampio parcheggio per chi al CSV viene con mezzi propri;
ma potete raggiungere comodamente il CSV anche con gli autobus Brescia Trasporti n. 2, 10, 15
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ISCRIVITI ALL’A.N.T.O.
Cari soci,
l’A.N.T.O. a nome mio, inserisce nel periodico 
«DOMANI» la scheda di adesione all’Associa-
zione. D’altra parte mi sento in dovere di caldeg-
giare la campagna di iscrizione perché penso 
che tutti, particolarmente i trapiantati, trapian-
tandi e i loro famigliari, provino un sentimento di 
gratitudine verso i donatori. Chi poi ha ricevuto 
un organo non può dimenticare che ha recupe-

SCHEDA DI ADESIONE

A.N.T.O. Associazione Nazionale Trapiantati Organi - Onlus L. 80/05 e D.Lgs. 460/97
Via Bissolati, 57 - 25124 Brescia - Tel. 030 3518300 - Cell. 347 3041232 - info@anto-bs.it

rato la VITA e l’adesione a questa associazione 
diventa un gesto concreto di disponibilità, di con-
divisione e si sostegno. Conto, dunque, che que-
sta mia richiesta, animata da sentimenti di dove-
rosa riconoscenza verso chi ci ha fatto vivere, 
trovi molti di voi sensibili, generosi e disponibili. 
Con sincera cordialità

Il Presidente
ARTURO MASCARDI

Cognome						      Nome

Via/Piazza									         Nº

Telefono				    Cellulare			   Fax

E-mail						      Sito Internet

Vuoi aderire come trapiantato?				    che tipo di trapianto?

Vuoi aderire come socio in attesa di trapianto?		  che tipo di attesa?

Vuoi aderire come socio in dialisi?

Vuoi aderire come socio ordinario?

SI    NO

domani periodico semestrale di informazione e cultura a cura dell’A.n.t.o.
Direttore responsabile: prof. Giovanni Quaresmini
Redattore: Antonio Scalvini
Hanno collaborato ai testi:
Pierina Bertoletti, Anna Dessole, Leone Galbardi, Arturo Mascardi Ermanno 
Manenti, Gianpiero Menoni, Vincenzo Paganin, Laura Perazzi, Angelo Pran-
delli, Ivano Saletti, Giuliano Terlenghi, Ennio Barbieri, Francesco Tegoletti.

Impaginazione e stampa:
TIPOGRAFIA ELC - 25039 Travagliato (Bs) - Via Campolungo, 51
Tel. 030 6864932 - Fax 030 6864836 - info@tipografiaelc.com

Direzione e Redazione: Via Bissolati, 57 - 25124 Brescia
c/o Istituto Ospedaliero Fondazione Poliambulanza - Ufficio Volontariato

Autorizzaione del Tribunale di Brescia nr. 29 del 12/10/1993
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del Volontariato al progressivo n. 19 sezione A) Sociale.
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L’A.N.T.O. è una Organizzazione di Volontariato ONLUS, iscritta al Registro Regio-
nale del Volontariato, (onlus L. 80/05 D,Lgs. 460/97).
È composta da trapiantati, trapiantandi, dializzati, famigliari e simpatizzanti. L’Asso-
ciazione non ha fini di lucro: tutti i soci sono tenuti a prestare la loro opera gratuita-
mente. L’Associazione si occupa di organizzare e promuovere iniziative di vario tipo, 
con l’obiettivo di potenziare le attività di informazione e ricerca nel campo di trapianti 
e sensibilizzare l’opinione pubblica alla donazione di organi.

ringrazia tutti coloro che hanno in-
viato quote ed offerte dimostrando 
comprensione per gli scopi umani-
tari della nostra Associazione.
Associarsi o rinnovare l’adesione 
con l’invio della quota annuale si-
gnifica offrire la possibilità di conti-
nuare e migliorare il nostro lavoro a 
favore dei trapiantati, condividere il 
lavoro svolto e apprezzare i risultati 
raggiunti.

DOVE E QUANDO PUOI TROVARCI

Fondazione Poliambulanza
Via Leonida Bissolati, 57 - Brescia
saletta delle associazioni nei giorni:

LUNEDI e VENERDI dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Tel. 030 3518300 - info@anto-bs.it

Presidente Mascardi: cell. 347 3041232
Presidente emerito Cav. Antonio Scalvini

Tel./fax 030 660315 - antonioscalvini@alice.it

Spedali Civili di Brescia
Saletta delle Associazioni

PREVIO APPUNTAMENTO

www.anto-bs.it Anto Trapiantati

AIUTACI A REALIZZARE I NOSTRI OBIETTIVI
Iscrivendoti all’Associazione

Partecipanto alla vita dell’Associazione

Versando un tuo contributo tramite:
C/C/ postale n. 14029250 intestato A.N.T.O. - IBAN IT 21 U 076 0111 2000 0001 4029 250

Bonifico Bancario intestato a
A.N.T.O.

UBI - Banco di Brescia - C.so Martiri della Libertà, 13 - Brescia - c/c 30303
IBAN: IT 29 M 03111 11238 0000 000 30303

ricordiamo che i contributi possono essere detratti ai fini fiscali

Ricordandoti di noi con il

5permille
Inserendo nella casella della dichiarazione dei Redditi il nostro Codice Fiscale 98041980172


